
Rev. 01 
del 17.02.2005 

 
 
 
 

COMUNE DI 
MAGNANO IN RIVIERA 

Regolamento di polizia urbana 
 

pag. 1 di 15 

 
 

 1 

COMUNE DI MAGNANO IN RIVIERA 
 

Provincia di UDINE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA 
 
 
 
 
 
 
 
 

********************** 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione del consiglio comunale N. 19 del 10.02.1999 
Modificato con deliberazione del consiglio comunale N. 38 del 15.12.2003 
Modificato con deliberazione del consiglio comunale n. 4 del 17.02.2005 

 
 
 

 



Rev. 01 
del 17.02.2005 

 
 
 
 

COMUNE DI 
MAGNANO IN RIVIERA 

Regolamento di polizia urbana 
 

pag. 2 di 15 

 
 

 2 

I N D I C E  
 
 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 Oggetto del regolamento; 
Art. 2 Scopi  del regolamento; 
Art. 3 Ambito di applicazione; 
Art. 4 Incaricati della vigilanza 
Art. 5 Operazioni di polizia giudiziaria; 
 
TITOLO II – DELLA NETTEZZA DELL’ABITATO 
 
Art. 6 Disposizioni di carattere generale; 
Art. 7 Portici cortili e scale; 
Art. 8 Divieto di accumulare immondizie; 
Art. 9 Espurgo dei pozzi neri; 
Art. 10 Altri divieti; 
Art. 11 Materiali di risulta; 
Art. 12 Conservazione degli edifici; 
Art. 13 Delle canne fumarie; 
Art. 14 Ornamenti esterni dei fabbricati; 
Art. 15 Impianti di pubblico interesse; 
Art. 16 Altri divieti; 
 
TITOLO III – DELLO SGOMBERO DELLE IMMONDIZIE E DELLA NEVE 
 
Art. 17 Sgombero delle immondizie; 
Art. 18 Sgombero della neve; 
Art. 19 Rimozione del ghiaccio e ghiaccioli; 
 
TITOLO IV – DELLA CIRCOLAZIONE 
 
Art. 20 Trasporto di strumenti da taglio; 
Art. 21 Circolazione e sosta delle autocaravan; 
 
TITOLO V –  SORVEGLIANZA E TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI 
 
Art. 22 Animali pericolosi; 
Art. 22/bis Ritiro cani di proprietà privata; 
Art. 23 Custodia animali; 
Art. 24 Disposizioni particolari inerenti i cani; 
Art. 25 Disposizioni particolari inerenti i gatti; 
Art. 26 Abbandono di animali; 
Art. 27 Animali appartenenti a terzi; 
Art. 28 Animali affetti da malattie contagiose; 
Art. 29 Trasporto animali; 
Art. 30 Animali insettivori utili; 
Art. 31 Tutela nidi e covi di selvaggina; 
Art. 32 Seppellimento di animali morti per malattia infettiva, denuncia animali morti; 
Art. 33 Accertamento della causa di morte; 



Rev. 01 
del 17.02.2005 

 
 
 
 

COMUNE DI 
MAGNANO IN RIVIERA 

Regolamento di polizia urbana 
 

pag. 3 di 15 

 
 

 3 

Art. 34 Animali morti per malattie infettive; 
Art. 35 Spostamento di animali morti; 
Art. 36 Mezzi di trasporto delle spoglie di animali; 
Art. 37 Cremazione, trasformazione industriale, infossamento ed impiego di sostanze chimiche; 
Art. 38 Depositi frigoriferi di stoccaggio delle spoglie animali; 
Art. 39 Igiene del personale; 
Art. 40 Igiene delle stalle; 
 
 
TITOLO VI – DEI MESTIERI RUMOROSI E INCOMODI 
 
Art. 41 Definizione; 
Art. 42 Autorizzazione; 
Art. 43 Orario per l’esercizio di attività rumorose od incomode; 
Art. 44 Divieto di produrre rumori e suoni molesti. Inquinamento acustico. 
Art. 45 Locali di pubblico spettacolo; 
Art. 46 Suono delle campane; 
 
TITOLO VII – NORME FINALI E SANZIONI 
 
Art. 47 Disposizioni per l’accertamento e l’applicazione delle sanzioni amministrative; 
Art. 48 Applicazione delle sanzioni – oblazione in via breve; 
Art. 49 Memorie difensive – ordinanza/ingiunzione; 
Art. 50 Procedimento coattivo; 
Art. 51 Sequestro e custodia dei mezzi o materiali che abbiano causato l’infrazione; 
Art. 52 Entrata in vigore del regolamento. 
 



Rev. 01 
del 17.02.2005 

 
 
 
 

COMUNE DI 
MAGNANO IN RIVIERA 

Regolamento di polizia urbana 
 

pag. 4 di 15 

 
 

 4 

 
TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 

Oggetto del regolamento 
 
 Con il presente regolamento sono disciplinate le seguenti materie: 
1. La nettezza dell’abitato e dei cortili interni delle case; 
2. Lo sgombero delle immondizie e della neve dalle vie o da altri luoghi pubblici e per l’innaffiamento 

di tali luoghi e vie; 
3. Mantenere la libera circolazione nei luoghi pubblici e per regolare il corso pubblico; 
4. Vietare i passaggi in certi luoghi od in certe ore dei veicoli o degli animali, quando ne sia 

dimostrata la necessità per determinare gli spazi per le fiere, i mercati e giochi pubblici, senza 
pregiudizio dei diritti delle proprietà circostanti; 

5. La custodia e circolazione di animali incomodi e pericolosi; 
6. Il cumulo, il deposito e la custodia delle materie accendibili; circa le altre cautele necessarie per 

evitare gli incendi nell’abitato e i provvedimenti relativi alla loro pronta estinzione; 
7. L’esercizio delle professioni e dei mestieri rumorosi o altrimenti incomodi. 
 

Art. 2 
Scopi del regolamento 

 
 Il presente regolamento ha lo scopo di dettare norme idonee a garantire, nel territorio 
comunale, la convivenza civile, nonché la vigilanza sull’adempimento dei servizi ad essa connessi, 
concorrendo alla tutela dei diritti dei privati in armonia con il pubblico interesse e per lo sviluppo socio-
economico della popolazione. 

 
Art. 3 

Ambito di applicazione 
  
 Il presente regolamento opera su tutto il territorio comunale. 
 Le disposizioni del presente regolamento debbono essere osservate in correlazione ai disposti 
delle leggi, dei regolamenti, statali e regionali nonché degli altri regolamenti comunali in vigore. 
 Oltre alle disposizioni del presente regolamento debbono essere osservati gli ordini, anche 
verbali, che, circa le materie in oggetto del regolamento stesso, saranno dati, in circostanze 
straordinarie, dall’autorità comunale o dagli agenti di polizia comunale. 
 

Art. 4 
Incaricati della vigilanza 

 
 Il servizio di polizia urbana è diretto dal Sindaco a mezzo della polizia comunale e viene 
effettuato dagli agenti comunali e dagli altri agenti e funzionari di polizia giudiziaria di cui all’art. 57 del 
codice di procedura penale. 
 

Art. 5 
Operazioni di Polizia giudiziaria 

 
 Nel procedere alle operazioni di Polizia giudiziaria gli agenti ed i funzionari devono sempre 
osservare le vigenti norme del Codice di Procedura Penale. 
 Gli agenti hanno l’obbligo di sequestrare gli oggetti del reato, gli strumenti che servirono a 
commetterlo e tutto quanto può costituire prova del reato. 
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TITOLO II – DELLA NETTEZZA DELL’ABITATO 
 

Art. 6 
Disposizioni di carattere generale 

 
 Ferme restando le vigenti disposizioni di igiene, tutti i luoghi aperti al  pubblico, soggetti a 
servitù di pubblico passaggio od anche semplicemente in vista al pubblico, debbono essere tenuti 
costantemente puliti e mantenuti in stato decoroso. 
 

Art. 7 
Portici, cortili, scale 

 
 I portici, i cortili, le scale, le tettoie dei magazzini e dei cortili ed ogni altro simile accessorio o 
pertinenza degli edifici, devono, a cura dei proprietari e degli inquilini, essere mantenuti in stato di 
nettezza. Salvo le occupazioni temporanee e straordinarie per restauri, traslochi e simili, detti cortili, 
portici, anditi e scale devono essere mantenuti sgombri da ogni materiale che ne impedisca l’uso 
normale o nuoccia al decoro dell’edificio ossia in qualsiasi modo causa di disturbo, fastidio od 
impedimento. 
 

Art. 8 
Divieto di accumulare immondizie 

 
 E’ vietato accumulare spazzatura sulle strade, nei cortili delle case e loro attinenze, le quali 
debbono essere sempre sgombre da qualsiasi immondizia. 
 Sono parimenti vietati i depositi di rifiuti e di qualsiasi altra specie di materiali esalanti cattivi 
odori. 
 

Art. 9 
Espurgo dei pozzi neri 

 
 Lo spurgo dei pozzi neri deve essere fatto con botti a sistema inodore e le operazioni di 
ripulitura non debbono essere eseguite dalle ore 11.00 alle ore 14.00. 

 
Art. 10 

Altri divieti 
 

 E’ vietato: 
 
1. Gettare sulla pubblica via e nei canali l’acqua e materiali immondi come pure otturare le bocchette 

dei fognoli; 
2. Spaccare legna, lavare autoveicoli od altro nella pubblica via; 
3. Stendere bucato sulle finestre, balconi, terrazze ed in qualsiasi parte all’esterno delle abitazioni 

qualora ricada sulle, pubbliche strade, sui passaggi e nei giardini pubblici; 
4. Lavare bucato lungo i canali che attraversano vie pubbliche, alle pubbliche fontanelle, introdurvi 

oggetto di qualsiasi natura e per qualsiasi scopo; 
5. Gettare qualsiasi oggetto nelle fontane e vasche pubbliche; 
6. Fare qualsiasi scritta o segno sui muri e sulle strade. 
 

Nei viali e giardini pubblici è specialmente vietato: 
 
1. Introdursi, nelle parti riservate ai soli pedoni, con veicoli in genere, velocipedi, carretti, cavalli ed 

altri animali, eccettuati i cani i quali devono essere sempre tenuti a guinzaglio; 
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2. Recare qualsiasi incaglio e deviare il corso dell’acqua dei rigagnoli; 
3. Guastare o lordare i sedili, guastare le siepi, salire sugli alberi, appendervi o appoggiarvi oggetti, 

guastare o staccare rami, piante, fiori, foglie, frutti; 
4. Collocare sedie, baracche, panche, ceste od altre cose fisse o mobili; 
5. Danneggiare, in qualsiasi modo, gli impianti. 
 

E’ vietato nelle pubbliche vie e piazze: 
 
1. Ogni gioco nelle zone aperte al transito dei veicoli; 
2. Lanciare sassi, frutta od altri oggetti, anche senza l’intenzione di offendere; 

 
I contravventori, senza pregiudizio delle pene sancite dal presente regolamento e di quelle 

comminate dalle leggi, sono sempre tenuti a risarcire i danni arrecati. 
 
 

Art. 11 
Materiali di risulta 

 
 I materiali provenienti da scavi o demolizioni non possono rimanere nei luoghi ove si compiono 
dette opere, ma devono essere trasportati nelle discariche. Il trasporto deve essere eseguito con 
veicoli atti ad evitare la disseminazione e lo spolvero. 
 E’ vietato depositare materiali sul suolo pubblico o aperto al pubblico. 
 
 

Art. 12 
Conservazione degli edifici 

 
 Ogni edificio deve essere tenuto in buono stato di conservazione ed in modo da evitare la 
irregolare caduta delle acque piovane o deterioramento di materiali che possano lordare il suolo 
pubblico. 
 Anche dal punto di vista estetico i proprietari di fabbricati sono tenuti a rimuovere ogni causa 
di deturpamento dell’ambiente. 
 I proprietari sono, inoltre, responsabili della conservazione e pulizia delle targhe e dei numeri 
civici. 
 Uguali obblighi incombono al proprietario delle insegne. Per la tinteggiatura e la ripulitura della 
facciata esterna delle case si dovranno osservare le norme contenute nel vigente regolamento 
edilizio. 
 E’ vietato sui monumenti, manufatti ed edifici pubblici di ogni genere, apporre o disegnare 
scritti, segni o figure come pure insudiciare, deturpare, macchiare, tingere con colori, con matite, con 
carbone od altra materia. 
 L’affissione dei manifesti, stampati, manoscritti, ecc. deve essere eseguita solo negli spazi 
appositi. E’ vietato il lancio di volantini ed altro materiale sulle vie pubbliche. 
 E’ vietato arrampicarsi sui pali delle pubbliche condutture, della pubblica illuminazione, nonché 
sui pubblici manufatti e sulle piante. 
 I proprietari dei fabbricati hanno l’obbligo di provvedere all’estirpamento dell’erba lungo tutto il 
fronte delle proprie case, lungo i relativi muri di cinta, fino alla linea esterna del marciapiede o per lo 
spazio di almeno un metro. 
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Art. 13 
Delle canne fumarie 

 
 Sia nell’interno, come all’esterno delle abitazioni, non è permesso di accendere fuochi se il 
fumo non immette in apposita canna fumaria. 
 L’altezza dei camini sarà stabilita, caso per caso, dall’autorità comunale. 
 
 

Art. 14 
Ornamenti esterni dei fabbricati 

 
 I vasi di fiori, le cassette, le gabbie di uccelli ed altri oggetti collocati sui davanzali delle 
finestre, dei balconi e delle terrazze a scopo di ornamento, devono essere convenientemente 
assicurati od ancorati. 
 Nell’innaffiare i vasi di fiori posti su finestre o balconi, si deve evitare la caduta dell’acqua sul 
suolo pubblico o sui muri; è perciò necessario premunirsi di adatti accorgimenti e che si adottino 
comunque le occorrenti precauzioni.  
 Nelle proprietà private esposte alla pubblica vista, è vietato il collocamento od il deposito di 
qualsiasi cosa che, a giudizio insindacabile dell’autorità comunale, nuoccia all’estetica ed al decoro 
del paese. 
 Eventuali scritte, affreschi, murales dovranno essere preventivamente concordati con l’autorità 
comunale. 
 
 

Art. 15 
Impianti di pubblico interesse 

 
 E’ vietato recare guasti in qualunque modo alle targhe, frecce di direzione, spartitraffico relativi 
alla segnaletica stradale, nonché alle lampade, condutture della luce ed a qualsiasi altro oggetto 
servente alla pubblica illuminazione. E’ inoltre vietato danneggiare le condutture del gas e dell’acqua 
potabile. 
 Gli inquilini di edifici comunali non potranno apportare alcuna modifica allo stesso né installare 
all’esterno tende, insegne, gazebi ed altri accessori fissi o mobili, senza l’autorizzazione dell’ufficio 
tecnico comunale. 
 Prima di collocare monumenti, targhe o lapidi commemorative lungo le vie e sulle piazze 
pubbliche, è necessario ottenere l’approvazione dell’ufficio tecnico comunale. 
 Il collocamento di cartelli luminosi e di iscrizioni di qualunque specie ed, in genere, di ogni 
opera esteriore a carattere permanente dovrà essere autorizzata dall’ufficio tecnico comunale fatte 
salve la tutela della bellezza panoramica ed il rispetto dell’arte o della storicità dei luoghi. 
 
 

Art. 16 
Altri divieti 

 
 Sul suolo pubblico ed in luoghi abitati e frequentati è vietato soddisfare alle naturali 
occorrenze, introdursi o fermarsi sotto gli androni, i vestiboli, i porticati e nelle scale degli edifici 
pubblici e privati per ivi mangiare, bere, dormire, compiere atti contrari alle decenza pubblica. 
 Senza speciale permesso è pure vietato trattenersi sia all’interno che all’ingresso e nelle 
adiacenze degli uffici pubblici per offrire servizi o esercitarvi qualsiasi commercio. 
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TITOLO III – DELLO SGOMBERO DELLE IMMONDIZIE E DELLA NEVE 

 
Art. 17 

Sgombero delle immondizie 
 

 La materia è compiutamente disciplinata dal vigente regolamento comunale per la disciplina 
dello smaltimento dei rifiuti urbani, speciali assimilati agli urbani e dei rifiuti urbani pericolosi. 
 
 

Art. 18 
Sgombero della neve 

 
 I proprietari di case hanno l’obbligo, per tutta la lunghezza dei loro stabili, di sgombrare dalla 
neve i marciapiedi per la loro intera larghezza.  
 E’ pure vietato lo scarico sul suolo pubblico della neve dei cortili. Solamente in caso di 
assoluta urgenza e necessità verificata dal Sindaco e sotto cautela da prescriversi, potrà essere 
concesso il getto della neve dai tetti, dai terrazzi e dai balconi sulle vie e piazze. 
 Gli obblighi di cui sopra incombono, altresì, in via solidale con i proprietari relativi e per il tratto 
corrispondente, ai titolari dei negozi, di esercizi, di bar e simili esistenti al piano terreno. 
 
 

Art. 19 
Rimozione del ghiaccio e dei ghiaccioli 

 
 Nel caso di formazione di strato di ghiaccio sui marciapiedi e ghiaccioli pendenti dalle 
sporgenze delle case nello spazio pubblico, i proprietari o conduttori delle case dovranno 
immediatamente rimuovere il pericolo, facendolo coprire con polvere o rompendolo o facendolo 
cadere. 
 
 
 
 

TITOLO IV – DELLA CIRCOLAZIONE 
 

Art. 20 
Trasporto di strumenti da taglio 

 
 E’ vietato attraversare luoghi con falci, coltelli od altri strumenti da taglio o comunque 
pericolosi non opportunamente protetti allo scopo di non costituire pericolo di danni ai passanti. 
 E’ in ogni caso vietato esporre fuori dalle vetrine strumenti taglienti. 
 Il trasporto di ferri acuminati non può effettuarsi se all’estremità non siano stati collocati gli 
opportuni ripari. 
 
 

Art. 21 
Circolazione e sosta delle autocaravan 

 
 E’ vietato il campeggio con autocaravan, camper, roulotte e simili sul suolo pubblico o privato 
aperto al pubblico. 
 Ai fini dell’applicazione delle ordinanze e degli altri provvedimenti emanati dagli enti proprietari 
e gestori di strade, autostrade o suoli demaniali o comunali, soggetti a pubblico passaggio, ai sensi 
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del C.d.S. le autocaravan, camper, roulotte e simili sono soggette a disciplina analoga a quella 
concernente gli altri autoveicoli. 
 La sosta delle autocaravan, camper, roulotte e simili, dove consentita, sulla sede stradale e 
nei parcheggi, non costituisce campeggio, attendamento e simili se l’autoveicolo non poggia sul 
suolo, salvo che con le ruote, non emette deflussi propri, salvo quelli del propulsore meccanico e non 
occupa comunque la sede stradale in misura eccedente l’ingombro proprio dell’autoveicolo 
medesimo. 
 
 

TITOLO V – SORVEGLIANZA E TRATTAMENTO DEGLI ANIMALI  
 

Art. 22 
Animali pericolosi 

 
 E’’ vietata l’introduzione e la circolazione nel comune di animali feroci senza l’autorizzazione 
del sindaco o senza l’osservanza, oltreche’ delle norme vigenti, di quelle cautele che il sindaco stesso 
imporrà”. 
Gli animali di cui al presente articolo, inoltre, al fine di garantire la pubblica incolumità dovranno: 

- essere trasportati su mezzi idonei e con tutte le necessarie precauzioni; 
- essere custoditi in gabbie o recinti sufficientemente solidi, sempre in perfetto stato di 

manutenzione e comunque tali da rendere impossibile, in ogni momento, qualsiasi contatto 
con le persone e con gli animali.  

 
Art. 22 bis 

Ritiro cani di proprietà privata 
 

 Qualora un proprietario o detentore di un animale domestico (nella fattispecie trattasi di cani) 
non possa, per seri e comprovati motivi, detenere l’animale, deve darne conoscenza agli organi 
competenti. in tal caso l’amministrazione comunale ne curera’ il ritiro, previo versamento da parte del 
richiedente, per ogni animale, di un importo forfetario di euro 500,00.=. 
 In caso di cittadini sottoposti a tutela dei servizi sociali, sara’ il servizio stesso a fornire istanza 
di intervento per il ritiro degli animali, precisando eventualmente l’indisponibilita’ economica dell’in-
teressato. 

 
Art. 23 

Custodia animali 
 

 Lungo le vie pubbliche nessun animale bovino, equino, ovino, caprino e suino potra’ essere 
lasciato circolare senza custodia. e’ altresi proibito lasciare vagare su aree pubbliche animali da 
cortile. 
 
 

Art. 24 
Disposizioni particolari inerenti i cani 

 
 Ogni persona e’ responsabile del proprio cane, e’ fatto obbligo pertanto di denunciarne il 
possesso all’anagrafe canina comunale ed e’ altresi’ obbligatorio fornirlo di microchip per il suo 
riconoscimento. 

I cani mordaci, fuori dai confini di proprieta’ recintati chiusi, dovranno essere muniti di 
museruola e tenuti saldamento a guinzaglio. 

Ogni cane, lungo le pubbliche vie, dovra’ essere tenuto a guinzaglio.  



Rev. 01 
del 17.02.2005 

 
 
 
 

COMUNE DI 
MAGNANO IN RIVIERA 

Regolamento di polizia urbana 
 

pag. 10 di 15 

 
 

 10 

Sono esentati da tale obbligo i cani-guida accompagnatori di persone non vedenti. 
I cani da caccia, accompagnati dal loro proprietario o possessore, durante la stagione di 

caccia o per l’attivita’ di addestramento, possono essere lasciati sciolti o senza museruola come da 
leggi nazionali e regionali vigenti. 

Il possessore di cani dovra’ provvedere al loro mantenimento ed al loro collocamento 
rispettando le regole di buona tecnica. ad ogni cane dovra’ essere garantita liberta’ di movimento e 
dovra’ avere sempre  a disposizione una fonte di abbeveramento. 

Ogni forma di maltrattamento e’ perseguibile a norma di legge.  
Per la detenzione di cani “potenzialmente pericolosi” verra’ fatto riferimento alle leggi nazionali (si 
veda in particolare l’ordinanza del ministro della salute del 9 settembre 2003 pubblicato sulla g.u. n. 
212 del 12 settembre 2003). 

E’ fatto assoluto divieto di organizzare combattimenti fra animali di qualsiasi specie, in 
particolare se finalizzati all’esercizio dell’attivita’ di gioco o scommessa. 
 Gli escrementi solidi sui luoghi pubblici dovranno essere raccolti da coloro i quali hanno la 
custodia dei cani. 
 

Art. 25 
Disposizioni particolari inerenti i gatti 

 
Ai sensi di quanto disposto dalla legge 14 agosto 1991 n. 281 e’ vietato a chiunque maltrattare 

i gatti che vivono in liberta’. 
I gatti che vivono in liberta’ sono sterilizzati dall’autorita’ sanitaria competente per territorio e 

riammessi nel loro gruppo. 
I gatti in liberta’ possono essere soppressi soltanto segravemente malati o incurabili. 
Gli enti e le associazioni portezioniste possono, d’intesa con le A.S.S., avere in gestione le 

colonie di gatti che vivono in liberta’ assiurandone la cura della salute e le condizioni di 
sopravvivenza. 

 
 

Art. 26 
Abbandono di animali 

 
Per quanto attiene l’abbandono di animali si applica la Legge Nazionale  n. 473/1993 e la 

Legge Regionale n. 39/1990 e loro eventuali modifiche. 
 
 

Art. 27 
Animali appartenenti a terzi 

 
Chi nei propri fondi trovasse animali appartenenti a terzi ha facolta’ di trattenerli 

provvisoriamente senza sottoporli ad alcun maltrattamento, ma deve darne pronto avviso al 
proprietario, se conosciuto, affinche se li riprenda od altrimenti alla polizia municipale. 

Le guardie comunali incaricate devono fermare, trattenere gli animali sorpresi in violazione 
degli artt. precedenti, provvedendo alla loro custodia, in attesa delle disposizioni dell’autorita’ 
comunale.  

 
 
 
 

Art. 28 
Animali affetti da malattie contagiose 
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Chiunque si trovi in possesso di animali che risultino affetti da malattie contagiose o di altra 
grave natura deve immediatamente notificarli all’Autorità Comunale per i provvedimenti del caso. 

Nel caso di malattia infettiva o diffusiva, anche prima dell’intervento dell’autorità sanitaria a cui 
si è fatta denuncia, il proprietario o conduttore di animali infetti o sospetti di esserlo, dovrà provvedere 
al loro isolamento evitando specialmente la comunanza a mezzo degli abbeveratoi e dei corsi 
d’acqua. I proprietari ed i conduttori degli animai infetti o sospetti di esserlo, dovranno uniformarsi a 
tutte le disposizioni che verranno impartite dalla competente Autorità.  

 
 
 
 

Art. 29 
Trasporto animali 

 
Nel trasporto di animali e’ vietato collocare gli stessi costringendoli in posizione innaturale o in 

spazi troppo aungusti, cosi’ da arrecare loro inutile sofferenza, salvi i casi di particolare necessiata’ e 
per brevissimi tratti e periodi di tempo. 

 
 

Art. 30 
Animali insettivori utili 

 
Con richiamo alle vigenti leggi sulla caccia e sulla pesca, e’ vietata la distruzione degli animali 

insettivori utili all’agricoltura, come uccelli, ricci, talpe, batraci, ecc. 
Nel caso che gli stessi si rendessero dannosi alle colture sara’ fatta segnalazione agli organi 

preposti per eventuale intervento. 
 

 
Art. 31 

Tutela nidi e covi di selvaggina 
 

Sono vietate la cattura e la distruzione dei covi e dei nidi di qualsiasi specie di selvaggina, 
senza uno speciale permesso degli organi preposti. 

 
 

Art. 32 
Seppellimento di animali morti per malattia infettiva. denuncia animali morti 

 
I casi di morte dei propri animali devono essere segnalati dall’allevatore al servizio veterinario 

dell’a.s.s. competente presso il distretto di appartenenza. 
 
 

 
Art. 33 

Accertamento della causa di morte 
 

Il veterinario di distretto, non appena informato dell’avvenuto decesso di animali, deve 
accertare la causa di morte e stabilire la destinazione delle spoglie rilasciando la certificazione 
prevista dalla normativa vigente. 
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Art. 34 
Animali morti per malattie infettive 

 
Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive di cui all’art. 1 del D.P.R. 01.02.1954 

n. 320, la carogna deve essere accantonata ed opportunamente custodita in attesa delle disposizioni 
impartite dall’autorità sanitaria competente. 

 
 

 
Art. 35 

Spostamento di animali morti 
 
Lo spostamento degli animali morti dai singoli allevamenti ai depositi frigoriferi di stoccaggio, 

agli impianti di trasformazione industriale delle spoglie o ai luoghi di distruzione deve avvenire con la 
modalità prevista dalla normativa vigente. Prima del loro spostamento, gli animali morti, dei quali non 
dovrà essere asportata alcuna parte anatomica, compresa la pelle, dovranno essere tenuti al riparo 
dal sole ed isolati dall’allevamento. 

Comunque, tutte le operazioni dovranno essere conformi a uanto disposto dalla normativa 
nazionale vigente. 

 
 

Art. 36 
Mezzi di trasporto delle spoglie di animali 

 
Gli automezzi o gli appositi contenitori, adibiti unicamente alla raccolta e trasferimento delle 

spoglie animali agli impianti di trasformazione industriale o ai luoghi di distruzione od ai depositi 
frigoriferi di stoccaggio, devono essere registrati, identificati ed autorizzati dal Servizio veterinario 
della A.S.S. competente per territorio. 

Salvo le fattispecie di divieto tassativo stabilite dalla normativa vigente, in via eccezionale può 
essere effettuato il trasferimento delle spoglie con veicoli diversi da quelli prescritti al comma 
precedente. 

 
 

Art. 37 
Cremazione, trasformazione industriale, infossamento ed impiego di sostanze chimiche 

 
La cremazione va eseguita negli appositi inceneritori autorizzati. 
L’utilizzo dei sistemi di distruzione diversi da quelli della cremazione in impianti autorizzati, 

deve essere autorizzato dal Sindaco, previo parere favorevole del Servizio Veterinario e di Igiene 
Pubblica dell’A.S.S. competente per territorio. 

L’autorizzazione del Sindaco conterrà, di volta in volta, le precauzioni da adottare. 
L’infossamento deve avvenire comunque in suolo idoneo per struttura geologica e mineralogica, per 
proprietà meccaniche e fisiche e per il livello della falda freatica. 
 

 
Art. 38 

Depositi frigoriferi di stoccaggio delle spoglie animali 
 

Nell’attesa del trasferimento delle spoglie animali agli impianti di trasformazione industriale o 
ai luoghi di distribuzione, è consentito l’utilizzo di frigoriferi approvati dal Servizio veterinario 
dell’A.S.S., adibiti unicamente allo stoccaggio ed alla conservazione delle stesse, presso le strutture 
in cui vengono tenuti e/o allevati animali 
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Detti frigoriferi devono avere pavimenti e pareti lavabili, impermeabili e disinfettabili. 
 

 
Art. 39 

Igiene del personale 
 

Il personale addetto deve essere protetto durante il lavoro da sopravvesti, guanti, stivali 
impermeabili e deve avere a disposizione disinfettanti necessari. 

 
 

Art. 40 
Igiene delle stalle 

 
Il bestiame deve essere tenuto in stalle sufficientemente aerate, in buono stato di costruzione 

ed intonacate, osservando i criteri per costruzioni rurali contenuti nelle norme di attuazione del 
P.R.G.C., nel Regolamento Edilizio. 

Il bestiame deve essere pulito, non inzaccherato di sterco o altre materie 
E’ vietato tenere il pollaio nelle stalle. 

 
 

TITOLO VI – DEI MESTIERI RUMOROSI E INCOMODI – INQUINAMENTO ACUSTICO 
 
 

Art. 41 
Definizione 

 
 Sono considerate attività rumorose od incomode tutte quelle attività che richiedono l’impiego di 
macchine, motori od altri strumenti anche normali che, con l’uso, recano molestia al vicinato. 
 Sono considerati in ogni caso “incomode” le attività che producono odori, gas, vapori 
nauseanti o inquinanti. 
 
 

Art. 42 
Autorizzazione 

 
 Chiunque intenda avviare una attività rumorosa o altrimenti incomoda, dovrà inoltrare apposita 
domanda al Sindaco il quale, sentita la Giunta comunale potrà condizionare il rilascio 
dell’autorizzazione a particolari condizioni o non accoglierla. 
 Sull’autorizzazione dovranno essere descritti i macchinari da installare ed indicate le 
procedure di lavorazione, con l’avvertenza che, sia per la introduzione dei macchinari nuovi, che, per 
variazioni al sistema di lavorazione, dovrà essere richiesta nuova autorizzazione. 
  
 

Art.  43 
Orario per l’esercizio di attività rumorose od incomode 

 
 E’ vietato l’esercizio delle attività rumorose ed incomode od usare decespugliatori, rasaerba, 
motoseghe e simili: 
·  la domenica mattina fino alle ore 10.00; 
·  nel periodo estivo dalle ore 12.30 alle ore 14.30. 
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Art.  44 
Divieto di produrre rumori e suoni molesti – inquinamento acustico 

 
 Sia nelle case di civile abitazione che nei pubblici esercizi, negozi e fabbriche, è vietato: 
·  produrre rumori, suoni, grida che possano recare disturbo ai vicini; 
·  tenere cani che, specialmente di notte, abbaino con frequenza; 
·  usare motoseghe con motore a scoppio in forma abitudinaria e continuativa. 

In tutto il territorio comunale si applicano le norme di legge riguardanti l’inquinamento acustico  
(Legge 447/95). 

Le emissioni sonore derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore, quando non sanzionabili 
per violazioni al codice della strada, sono sottoposte ad opportuni provvedimenti di risanamento 
acustico. 

Le autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in 
luogo pubblico o aperto al pubblico che comportino l’impiego di sorgenti rumorose saranno soggette a 
precise norme e disposizioni. 

I dispositivi di allarme antifurto installati nelle case ed altri locali devono limitare l’emissione 
sonora, anche se intervallata, entro il limite massimo di tempo di 3 minuti ed in ogni caso non devono 
superare i limiti massimi di esposizione al rumore fissati dai D.P.C.M. 01.03.1991 e 14.11.1997. 

 
Art.  45 

Locali di pubblico spettacolo 
 

 Nei locali pubblici i suoni debbono essere attivati in modo che non siano percepibili 
dall’esterno. 
 Per i ritrovi e spettacoli all’aperto dovranno essere limitati, quanto più possibile, disturbi al 
vicinato ed osservato scrupolosamente l’orario di attività. 
 
 

Art 46 
Suono delle campane 

 
 Il suono delle campane è vietato dalle ore 22.00 alle ore 6.30. 
 E’ fatta eccezione per l’annuncio delle funzioni religiose e per le ricorrenze consuetudinarie. 
 
 

TITOLO VII – NORME FINALI E SANZIONI 
 

Art.  47 
Disposizioni per l’accertamento e l’applicazione delle sanzioni amministrative 

 
Per l’accertamento delle violazioni delle norme del presente regolamento, per la contestazione 

delle medesime, per le notificazioni, la determinazione e l©irrogazione delle sanzioni amministrative, si 
applicano le disposizioni della Legge 24.11.1981, n. 689. 

 
 

Art.  48 
Applicazione delle sanzioni – oblazione in via breve 

 
Salvo che il fatto non costituisca reato, tutte le violazioni al presente regolamento sono soggette al 

pagamento in via breve della sanzione amministrativa pari a Euro 103,29(centotre/29), fatti salvi 
eventuali altri provvedimenti accessori. Di tale pagamento l’agente o il funzionario, sono tenuti a 
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rilasciare ricevuta al trasgressore, servendosi di apposito modulo da staccarsi da un bollettario a 
madre e figlia vidimato dal Sindaco o da Assessore da lui delegato. 

 
 
 
 
 
 

Art.  49 
Memorie difensive – Ordinanza/Ingiunzione 

 
Entro il termine di 60 giorni dalla contestazione o notificazione dell’infrazione, gli interessati 

possono far pervenire al Responsabile del servizio scritti difensivi, documenti e possono chiedere di 
essere sentiti dallo stesso. 

Il Responsabile del servizio, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed 
esaminati i documenti inviati e gli argomenti esposti nei scritti difensivi, se ritiene fondato 
l’accertamento, ed ogni qualvolta non venga effettuata l’oblazione in via breve, determina, con 
ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione, entro il limite minimo di Euro 
51,64(cinquantuno/64) e massimo di Euro 516,46(cinquecentosedici/46) e ne ingiunge il pagamento, 
insieme con le spese, all’autore della violazione. 

 
 
 

 
Art.  50 

Procedimento coattivo 
 

In caso di mancato pagamento, farà seguito la procedura coattiva ai sensi dell’art. 27 della Legge 
24.11.1981, n. 689. 

 
 

Art.  51 
Sequestro e custodia dei mezzi o materiali che abbiano causato infrazione 

 
I soggetti indicati nell’art. 4 del regolamento all’atto dell’accertamento dell’infrazione, in caso di 

sequestro di oggetti o di cose che abbiano comunque servito a commettere l’infrazione, debbono 
seguire la procedura indicata nel D.P.R. 22.07.1982, n. 571 e dalla Legge 24.11.1981, n. 689. 

 
 

Art.  52 
Entrata in vigore del regolamento 

 
Il presente regolamento entrerà in vigore dopo l’esame da parte del competente Organo di 

Controllo e la successiva pubblicazione per 15 giorni all’Albo Pretorio Comunale. 
L’Amministrazione comunale potrà, qualora ne ravvisi l’opportunità, con propria deliberazione 

consiliare aggiornare periodicamente i valori monetari delle sanzioni e delle oblazioni a carico dei 
trasgressori alla presente normativa ed apportare tutte quelle modifiche che si rendessero necessarie 
al presente testo. 

Sono abrogate tutte le disposizioni degli Organi Comunali riguardanti fattispecie comprese nel 
presente regolamento e con esso in contrasto od incompatibili. 

Copia del presente regolamento a norma dell’art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà 
tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 


